
TITOLO II 
 
Beni paesaggistici e ambientali 
 
Capo I 
 
Individuazione 
 
 
Articolo 138 
                               Beni ambientali 
       1.  Sono  beni  ambientali,  tutelati  secondo  le disposizioni di 
    questo Titolo in attuazione dell'articolo 9 della Costituzione: 
       a)  i beni e le aree indicati all'articolo 139 individuati a norma 
    degli articoli da 140 a 145; 
       b) i beni e le aree indicati all'articolo 146. 
 
Articolo 139 
                           Beni soggetti a tutela 
       (Legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 1) 
       1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo in ragione del 
    loro notevole interesse pubblico: 
       a)  le  cose  immobili  che  hanno  cospicui caratteri di bellezza 
    naturale o di singolarità' geologica; 
       b)  le  ville,  i  giardini e i parchi, non tutelati a norma delle 
    disposizioni  del Titolo 1, che si distinguono per la loro non comune 
    bellezza; 
       c)  i  complessi di cose immobili che compongono un caratteristico 
    aspetto avente valore estetico e tradizionale; 
       a)  le  bellezze  panoramiche considerate come quadri e così pure 
    quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico dai quali 
    si goda lo spettacolo di quelle bellezze. 
 
Articolo 140 
                                   Elenchi 
       (Legge  29  giugno  1939,  n. 1497, art. 2; decreto del Presidente 
    della  Repubblica  3  dicembre  1975,  n.  805,  art. 31; decreto del 
    Presidente  della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, art. 82, commi 1 
    e 2) 
       1.  Dei  beni  indicati  alle  lettere  a)  e b) e delle località 
    indicate  alle lettere c) e d) dell'articolo 139 le regioni compilano 
    su base provinciale due distinti elenchi, ai fini della dichiarazione 
    di notevole interesse pubblico. 
       2.  La compilazione di detti elenchi é affidata a una commissione 
    istituita in ciascuna Provincia con provvedimento regionale. 
       3.  La  commissione dura in carica quattro anni ed é composta dai 
    rappresentanti  regionali  e  provinciali  e  dai  sindaci dei comuni 
    interessati.   Della   commissione   fanno   parte   di   diritto  il 
    soprintendente   per  i  beni  ambientali  ed  architettonici  ed  il 
    soprintendente per i beni archeologici competenti per territorio. 
       4.  La  commissione  aggrega,  di  volta  in  volta, un esperto in 
    materia mineraria o un rappresentante del Corpo forestale dello Stato 
    o  altri  esperti  la  cui  presenza sia ritenuta opportuna a seconda 
    della natura dei beni e delle località' da tutelare. 
       5. Le proposte per la dichiarazione di notevole interesse pubblico 
    delle   diverse   località  contenute  negli  elenchi,  le  relative 
    planimetrie  ed ogni variante che venga determinata dalla commissione 
    sono pubblicati per un periodo di tre mesi all'albo pretorio di tutti 
    i comuni interessati della Provincia e depositati presso i competenti 



    uffici degli stessi comuni. 
       6.  Dell'avvenuta  compilazione  e  pubblicazione degli elenchi è 
    altresì  data  contestualmente  notizia  su  almeno  due  quotidiani 
    diffusi  nella  Regione  territorialmente  interessata, nonché su un 
    quotidiano a diffusione nazionale. 
 
Articolo 141 
                          Approvazione dell'elenco 
       (Legge  29  giugno  1939,  n. 1497, art. 3; decreto del Presidente 
    della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, art. 82, commi 1 e 2) 
       1.  Entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione  dell'elenco i soggetti 
    interessati  possono  presentare  osservazioni  alla  Regione, che ha 
    altresì facoltà di indire un'inchiesta pubblica. 
       2.   La   Regione,  sulla  base  della  proposta  formulata  dalla 
    commissione,  esaminate  le  osservazioni  e  tenuto conto dell'esito 
    dell'eventuale  inchiesta pubblica, approva l'elenco, apportandovi le 
    modifiche ritenute opportune. 
 
Articolo 142 
                           Pubblicità dell'elenco 
       (Legge  29  giugno  1939,  n. 1497, art. 4; decreto del Presidente 
    della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, art. 82, commi 1 e 2) 
       1. L'elenco approvato é pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
    Repubblica Italiana e nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
       2. Copia della Gazzetta Ufficiale é affissa per un periodo di tre 
    mesi   all'albo   pretorio  di  tutti  i  comuni  interessati.  Copia 
    dell'elenco  e  delle  relative planimetrie resta depositata a libera 
    visione del pubblico presso gli uffici comunali. 
 
Articolo 143 
    Dichiarazione  dei  beni  indicati alle lettere a) e b) dell'articolo 
                                     139 
       (Legge  29  giugno  1939,  n. 1497, art. 6; decreto del Presidente 
    della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, art. 82, commi 1 e 2) 
       1.  Sulla  base dell'elenco dei beni indicati alle lettere a) e b) 
    dell'articolo   139,   la   Regione   emette   il   provvedimento  di 
    dichiarazione   di  notevole  interesse  pubblico,  notificandolo  ai 
    proprietari,   possessori   o  detentori  a  qualsiasi  titolo  degli 
    immobili.  Tale  dichiarazione  viene  trascritta  a  richiesta della 
    stessa  Regione sui relativi registri immobiliari e depositata presso 
    il Comune con le modalità previste all'articolo 142, comma 2. 
 
Articolo 144 
                         Integrazione degli elenchi 
       (Decreto  del  Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
    art. 82, comma 2, lett. a) 
       1.  Il  Ministero  ha facoltà di integrare gli elenchi dei beni e 
    delle   località  indicati   all'articolo   139,  su  proposta  del 
    soprintendente competente. 
       2.  La  proposta, corredata dalla relativa planimetria, é inviata 
    dal   Ministero  ai  comuni  interessati  affinché  provvedano  alla 
    pubblicazione  a  norma  dell'articolo  140,  comma  5.  Copia  della 
    proposta  e  della  relativa  planimetria resta altresì depositata a 
    libera  visione del pubblico presso gli uffici comunali. Il Ministero 
    provvede altresì alla pubblicazione come previsto dall'articolo 140, 
    comma 6. 
       3. Entro il termine di sessanta giorni dall'avvenuta pubblicazione 
    le  regioni,  gli  enti territoriali e gli altri soggetti interessati 
    possono presentare osservazioni al Ministero. 
       4.   L'integrazione  dell'elenco  é  approvata  con  decreto  del 
    Ministro,  sentito  il  competente  comitato di settore del Consiglio 
    nazionale  per  i beni culturali e ambientali, che si pronuncia anche 



    sulle eventuali osservazioni formulate a norma del comma 3. 
 
Articolo 145 
                       Revoca o modifica degli elenchi 
       (Decreto  del  Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
    art. 82, comma 3) 
       1.  Gli  elenchi  dei beni e delle località indicati all'articolo 
    139  approvati dal Ministero prima dell'entrata in vigore del decreto 
    del  Presidente  della  Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, nonché le 
    integrazioni  previste dall'articolo 144, non possono essere revocati 
    o  modificati se non previo parere del competente comitato di settore 
    del  Consiglio  nazionale  per  i  beni culturali e ambientali che si 
    pronun  cia  nel  termine  di  quarantacinque giorni dalla data della 
    richiesta. 
 
-------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
              Nota all'art. 145; 
                 -  Il  decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
              1977,  n.  616,  recante  "Attuazione  della  delega di cui 
              all'art.  1  della  legge  22  luglio  1975,  n.  382",  é 
              pubblicato   nel   supplemento   ordinario   alla  Gazzetta 
              Ufficiale n. 234 del 29 agosto 1977. 
 
 
Articolo 146 
                           Beni tutelati per legge 
       (Decreto  del  Presidente  della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 
    art.  82,  commi 5, 6 e 7, aggiunti dal decreto legge 27 giugno 1985, 
    n.  312,  convertito  con modificazioni nella legge 8 agosto 1985, n. 
    431, artt. 1 e 1-quater) 
       1.  Sono comunque sottoposti alle disposizioni di questo Titolo in 
    ragione del loro interesse paesaggistico: 
       a)  i  territori costieri compresi in una fascia della profondità 
    di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul 
    mare; 
       b)  i  territori  contermini ai laghi compresi in una fascia della 
    profondità  di  300  metri  dalla  linea  di  battigia,  anche per i 
    territori elevati sui laghi; 
       e)  i  fiumi, i torrenti ed i corsi d'acqua iscritti negli elenchi 
    previsti  dal  testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 
    impianti  elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 
    1775, e le relative sponde o piede degli argini per una fascia di 150 
    metri ciascuna; 
       d)  le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del 
    mare  per  la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la 
    catena appenninica e per le isole; 
       e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 
       j)  i  parchi  e  le  riserve  nazionali  o  regionali,  nonché i 
    territori di protezione esterna dei parchi; 
       g)  i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi 
    o   danneggiati   dal   fuoco,  e  quelli  sottoposti  a  vincolo  di 
    rimboschimento; 
       h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da 
    usi civici; 
       i)  le  zone  umide  incluse  nell'elenco previsto dal decreto del 
    Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448; 
       l) i vulcani; 
       m) le zone di interesse archeologico. 
       2. Le disposizioni previste dal comma 1 non si applicano alle aree 
    che alla data del 6 settembre 1985: 



       a) erano delimitate negli strumenti urbanistici come zone A e B; 
       b)  limitatamente  alle  parti ricomprese nei piani pluriennali di 
    attuazione,  erano delimitate negli strumenti urbanistici a norma del 
    decreto  ministeriale  2  aprile  1968,  n. 1444 come zone diverse da 
    quelle  indicate  alla  lettera  a)  e, nei comuni sprovvisti di tali 
    strumenti,  ricadevano  nei  centri  edificati  perimetrati  a  norma 
    dell'articolo 18 della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 
       3. La disposizione del comma 1 non si applica ai beni ivi indicati 
    alla  lettera c) che, in tutto o in parte, siano ritenuti irrilevanti 
    ai fini paesaggistici e pertanto inclusi in apposito elenco redatto e 
    reso   pubblico   dalla   Regione   competente.   Il  Ministero,  con 
    provvedimento  adottato  con le procedure previste dall'articolo 144, 
    può  tuttavia  confermare  la  rilevanza  paesaggistica dei suddetti 
    beni. 
       4.  La  disposizione  del  comma 2 non si applica ai beni indicati 
    all'articolo 139, individuati a norma degli articoli 140 e 144. 
 
-------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
              Note all'art. 146: 
                 - Il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, recante il 
              "Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge sulle acque e 
              impianti elettrici", é pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
              n. 5 dell'8 gennaio 1934. 
                 -  Il  decreto  del Presidente della Repubblica 13 marzo 
              1976,   n.   448,  recante  "Esecuzione  della  convenzione 
              relativa   alle  zone  umide  d'importanza  internazionale, 
              soprattutto come "habitat" degli uccelli acquatici, firmata 
              a  Ramsar il 2 febbraio 1971", é pubblicato nella Gazzetta 
              Ufficiale n. 173 del 3 luglio 1976. 
                 -  Il  decreto  ministeriale  2 aprile 1968, 1444, munte 
              "Limiti  inderogabili  di densità edilizia, di altezza, di 
              distanza  fra  i  fabbricati  e  rapporti massimi tra spazi 
              destinati  agli  insediamenti  residenziali  e produttivi e 
              spazi  pubblici  o  riservati alle attività collettive, al 
              verde  pubblico  o  a  parcheggi da osservare ai fini della 
              formazione   dei   nuovi   strumenti  urbanistici  o  della 
              revisione  di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 della 
              legge  6 agosto 1967, n. 765", é pubblicato nella Gazzetta 
              Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968. 
                 - L'art. 18 della legge 22 ottobre 1971, n. 365, recante 
              "Programma   e   coordinamento  dell'edilizia  residenziale 
              pubblica;  nome sulla espropriazione per pubblica utilità; 
              modifiche  ed  integrazioni  alle  leggi 17 agosto 1942, n. 
              1150; 18 aprile 1962, n. 167; 29 settembre 1964, n. 847; ed 
              autorizzazione  di  spesa  per  interventi straordinari nel 
              settore    dell'edilizia    residenziale,    agevolata    e 
              convenzionata"  pubblicata  nella Gazzetta Ufficiale n. 276 
              del 30 ottobre 1971, dispone: 
                 "Art.  18.  -  Entro il temine di sei mesi dalla data di 
              entrata  in  vigore della presente legge, i comuni, ai fini 
              dell'applicazione  del  precedente  art.  16 procedono alla 
              delimitazione   dei   centri  edificati  con  deliberazione 
              adottata dal consiglio comunale. 
                 In  pendenza  dell'adozione  di  tale  deliberazione, il 
              comune  dichiara con delibera consigliare, agli effetti del 
              procedimento  espropriativo  in  corso,  se l'area ricade o 
              meno nei centri edificati. 
                 Il  centro edificato é delimitato, per ciascun centro o 
              nucleo  abitato, dal perimetro continuo che comprende tutte 
              le aree edificate con continuità ed i lotti interclusi. 



                 Non  possono  essere  compresi  nel perimetro dei centri 
              edificati  gli insediamenti sparsi e le aree esterne, anche 
              se interessate dal processo di urbanizzazione. 
                 Ove  decorra  inutilmente  il  temine  previsto al primo 
              comma  del presente articolo, alla delimitazione dei centri 
              edificati provvede la regione". 
 
Articolo 147 
                         Censimento e catalogazione 
       (Decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n. 112, art. 54, comma 1, 
    lett. b) 
       1. I beni e le aree indicati agli articoli 139 e 146 sono censiti, 
    catalogati  e  individuati  anche  su  cartografia  informatizzata da 
    restituirsi  in scala idonea all'identificazione del bene. A tal fine 
    il  Ministero,  d'intesa  con  la  Conferenza  unificata,  predispone 
    tecniche   di   rappresentazione   e  sistemi  informatici  tra  loro 
    compatibili e interscambiabili. 
 
Articolo 148 
                         Convenzioni internazionali 
       1.  L’attività  di tutela e valorizzazione dei beni ambientali si 
    conforma  ai principi di cooperazione tra Stati, anche nell'ambito di 
    organizzazioni   internazionali,   stabiliti   dalle  convenzioni  in 
    materia, rese esecutive in Italia. 
 
CAPO II 
Gestione dei beni 
 
 
 
Piani territoriali paesistici 
       (Decreto   legge   27   giugno   1985,   n.  312,  convertito  con 
    modificazioni nella legge 8 agosto 1985, n. 431, art. 1-bis) 
       1.  Le  regioni  sottopongono  a  specifica  normativa  d'uso e di 
    valorizzazione  ambientale il territorio includente i beni ambientali 
    indicati all'articolo 146 mediante la redazione di piani territoriali 
    paesistici  o  di  piani  urbanistico-territoriali aventi le medesime 
    finalità di salvaguardia dei valori paesistici e ambientali. 
       2.   La   pianificazione  paesistica  prescritta  al  comma  1  é 
    facoltativa  per  le  vaste  località  indicate alle lettere c) e d) 
    dell'articolo  139 incluse negli elenchi previsti dall'articolo 140 e 
    dall'articolo 144. 
       3.  Qualora le regioni non provvedano agli adempimenti previsti al 
    comma  1,  si  procede  a  norma  dell'articolo  4  del  decreto  del 
    Presidente  della  Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, come modificato 
    dall'articolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59. 
       4.  Fermo il disposto dell'articolo 164 il Ministero, d'intesa con 
    il  Ministero dell'ambiente e con la Regione, può adottare misure di 
    recupero  e  di  riqualificazione dei beni tutelati a norma di questo 
    titolo i cui valori siano stati comunque compromessi. 
 
-------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
              Nota all'art. 149: 
                 -  L'art.  4  del  citato  decreto  del Presidente della 
              Repubblica   24  luglio  1977,  n.  616,  carne  modificato 
              dall'art.  8  della  legge 15 marzo 1997, n. 59, pubblicata 
              nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 63 del 
              17 marzo 1997, dispone: 
                 "Art.  4  (Competenze  dello  Stato).  - Lo Stato, nelle 



              materie definite dal presente decreto, esercita soltanto le 
              funzioni amministrative indicate negli articoli seguenti, e 
              le  funzioni,  anche  nelle  materie trasferite o delegate, 
              attinenti   ai   rapporti   internazionali,   alla   difesa 
              nazionale, alla pubblica sicurezza. 
                 Il  Governo della Repubblica, tramite il commissario del 
              Governo,   esercita  il  potere  di  sostituzione  previsto 
              dall'art. 2 della legge n. 382 del 22 luglio 1975". 
 
Articolo 150 
                 Coordinamento della disciplina urbanistica 
       (Legge  17 agosto 1942, n. 1150, art. 5, comma 2, lett. a; art. 7, 
    comma  2,  n.  5;  decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 art. 52, 
    comma 1) 
       1. Le linee fondamentali dell'assetto del territorio nazionale per 
    quanto  riguarda  i  valori ambientali, con finalità di orientamento 
    della   pianificazione   paesistica,   sono   individuate   a   norma 
    dell'articolo 52 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
       2.  I  piani regolatori generali e gli altri strumenti urbanistici 
    si  conformano,  secondo  l'articolo 5 della legge 17 agosto 1942, n. 
    1150  e  le  norme  regionali, alle previsioni dei piani territoriali 
    paesistici  e  dei piani urbanistico-territoriali di cui all'articolo 
    149.  I beni e le aree indicati agli articoli 139 e 146 sono comunque 
    considerati  ai  fini  dell'applicazione dell'articolo 7, n. 5, della 
    legge  17 agosto 1942, n. 1150, come sostituito dall'articolo 1 della 
    legge 19 novembre 1968, n. 1187. 
       3.  Le  regioni  e  i  comuni  possono concordare con il Ministero 
    speciali forme di collaborazione delle competenti soprintendenze alla 
    formazione dei piani. 
 
-------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
              Note all'art. 150: 
                 -  L'art.  52  del  citato  decreto legislativo 31 marzo 
              1998, n. 112, dispone: 
                 "Art.  52  (Compiti di rilievo nazionale). - 1. Ai sensi 
              dell'art.  1,  comma  4,  lettera  c), della legge 15 marzo 
              1997,  n.  59,  hanno  rilievo nazionale i compiti relativi 
              alla  identificazione delle linee fondamentali dell'assetto 
              del territorio nazionale con riferimento ai valori naturali 
              e  ambientali,  alla  difesa del suolo e alla articolazione 
              territoriale  delle  reti infrastrutturali e delle opere di 
              competenza statale, nonché al sistema delle città e delle 
              aree  metropolitane,  anche  ai  fini  dello  sviluppo  del 
              Mezzogiorno e delle aree depresse del Paese. 
                 2.  Spettano  allo  Stato  i  rapporti con gli organismi 
              internazionali  e  il coordinamento con l'Unione europea di 
              cui  all'art.  1, comma 4, lettera e), della legge 15 marzo 
              1997,  n.  59,  in materia di politiche urbane e di assetto 
              territoriale. 
                 3.  I  compiti  di  cui al comma 1 del presente articolo 
              sono   esercitali   attraverso   intese   nella  Conferenza 
              unificata. 
                 4.  All'art. 81, comma primo, del decreto del Presidente 
              della  Repubblica  24 luglio 1977, n. 616, la lettera a) é 
              abrogata". 
                 -  L'art.  5  della legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 
              1150,  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale n. 244 del 16 
              ottobre 1942, dispone: 
                 "Art.   5   (Formazione   ed   approvazione   dei  piani 
              territoriali di coordinamento). - Allo scopo di orientare o 



              coordinare   l’attività   urbanistica   da   svolgere   in 
              determinate  parti  del  territorio nazionale, il Ministero 
              dei  lavori  pubblici  ha facoltà di provvedere, su parere 
              del   consiglio   superiore   dei   lavori  pubblici,  alla 
              compilazione   di   piani   territoriali  di  coordinamento 
              fissando il perimetro di ogni singolo piano. 
                 Nella  formazione  dei  detti piani devono stabilirsi le 
              direttive   da   seguire  nel  territorio  considerato,  in 
              rapporto principalmente: 
                 a)  alle  zone da riservare a speciali destinazioni ed a 
              quelle soggette a speciali vincoli o limitazioni di legge; 
                 b) alle località da scegliere come sedi di nuovi nuclei 
              edilizi od impianti di particolare natura ed importanza; 
                 e)  alla  rete  delle  principali linee di comunicazione 
              stradali,  ferroviarie,  elettriche, navigabili esistenti e 
              in programma. 
                 I piani, elaborati d'intesa con le altre amministrazioni 
              interessate  e  previo  parere  del consiglio superiore dei 
              lavori  pubblici, sono approvati per decreto del Presidente 
              della  Repubblica  su  proposta  del  Ministro per i lavori 
              pubblici,  di  concerto  col Ministro per le comunicazioni, 
              quando  interessino impianti ferroviari, e col ministro per 
              le  corporazioni,  ai  fini  della  sistemazione delle zone 
              industriali nel territorio nazionale. 
                 Il   decreto  di  approvazione  viene  pubblicato  nella 
              Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ed allo scopo 
              di dare ordine e disciplina anche all’attività privata, un 
              esemplare  del  piano  approvato  deve essere depositato, a 
              libera  visione  del  pubblico,  presso  ogni comune il cui 
              territorio  sia  compreso, in tutto o in parte, nell'ambito 
              del piano medesimo". 
                 -  L'art.  7,  comma  secondo, n. 5), della citata legge 
              urbanistica dispone: 
                 "Esso deve indicare essenzialmente: 
                 1)-4) (Omissis); 
                 5)  i  vincoli  da  osservare  nelle  zone  a  carattere 
              storico, ambientale, paesistico". 
 
Articolo 151 
                     Alterazione dello stato dei luoghi 
       (Legge  29  giugno  1939,  n. 1497, art. 7; decreto del Presidente 
    della  Repubblica 24 luglio 1977 n. 616, art. 82, commi 1 e 2 e comma 
    9,  aggiunto dal decreto legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito con 
    modificazioni nella legge 8 agosto 1985, n. 431, art. 1) 
       1.  I  proprietari,  possessori  o detentori a qualsiasi titolo di 
    beni   ambientali   inclusi   negli   elenchi   pubblicati   a  norma 
    dell'articolo  140  o  dell'articolo  144  o nelle categorie elencate 
    all'articolo    146   non   possono   distruggerli   né   introdurvi 
    modificazioni,  che rechino pregiudizio a quel loro esteriore aspetto 
    che é oggetto di protezione. 
       2.  I  proprietari,  possessori o detentori a qualsiasi titolo dei 
    beni  indicati al comma 1, hanno l'obbligo di sottoporre alla Regione 
    i progetti delle opere di qualunque genere che intendano eseguire, al 
    fine di ottenere la preventiva autorizzazione. 
       3.  L'autorizzazione  é  rilasciata  o  negata  entro  il termine 
    perentorio di sessanta giorni. 
       4.  Le  regioni danno immediata comunicazione delle autorizzazioni 
    rilasciate     alla     competente    soprintendenza,    trasmettendo 
    contestualmente la relativa documentazione. Il Ministero può in ogni 
    caso   annullare,   con   provvedimento   motivato,  l'autorizzazione 
    regionale  entro  i  sessanta  giorni successivi alla ricezione della 
    relativa comunicazione. 



       5.  Decorso  inutilmente  il  termine  indicato  al  comma  3, nei 
    successivi  trenta  giorni  é  data  facoltà  agli  interessati  di 
    richiedere  l'autorizzazione  al  Ministero che si pronuncia entro il 
    termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento della richiesta. 
    L'istanza,  corredata da triplice copia del progetto di realizzazione 
    dei  lavori e da tutta la relativa documentazione, é presentata alla 
    competente soprintendenza e ne é data comunicazione alla Regione. 
 
Articolo 152 
                  Interventi non soggetti ad autorizzazione 
       (Decreto  del  Presidente  della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 
    art.  82,  commi 8 e 12 aggiunti dal decreto legge 27 giugno 1985, n. 
    312,  convertito con modificazioni nella legge 8 agosto 1985, n. 431, 
    art. 1) 
       1. Non é richiesta l'autorizzazione prescritta dall'articolo 151: 
       a) per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di 
    consolidamento statico e di restauro conservativo che non alterino lo 
    stato dei luoghi e l'aspetto esteriore degli edifici; 
       b)   per   gli   interventi  inerenti  l'esercizio  dell'attività 
    agro-silvo-pastorale  che non comportino alterazione permanente dello 
    stato  dei  luoghi  con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e 
    sempre che si tratti di attività ed opere che non alterino l'assetto 
    idrogeologico del territorio; 
       c) per il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le 
    opere  di  bonifica,  antincendio e di conservazione da eseguirsi nei 
    boschi  e  nelle  foreste indicati alla lettera g) dell'articolo 146, 
    purchè  previsti  ed  autorizzati  in  base  alle  norme  vigenti in 
    materia. 
 
Articolo 153 
                     Inibizione o sospensione dei lavori 
       (Legge  29  giugno  1939,  n.  1497,  artt.  8  e  9;  decreto del 
    Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, art. 82, commi 1, 
    2 e 4) 
       1.  Indipendentemente dalla inclusione di un bene ambientale negli 
    elenchi  previsti agli articoli 140 e 144 e dalla notifica prescritta 
    dall'articolo 143 la Regione e il Ministero hanno facoltà di: 
       a)  inibire che si eseguano lavori senza autorizzazione o comunque 
    capaci di pregiudicare il bene; 
       b)  ordinare, anche quando non sia intervenuta la diffida prevista 
    alla lettera a), la sospensione di lavori iniziati. 
       2.  Il  provvedimento  di  inibizione  o  sospensione  dei  lavori 
    incidenti  su  di  un  bene  non  ancora  dichiarato  e notificato di 
    notevole  interesse  pubblico si intende revocato se entro il termine 
    di  novanta  giorni  non  sia  stata  comunicata  agli interessati la 
    deliberazione della commissione provinciale di cui all'articolo 140 o 
    la proposta della soprintendenza prevista all'articolo 144. 
       3. Il provvedimento cautelare nonchè gli atti successivi indicati 
    al comma 2 sono comunicati anche al Comune interessato. 
 
Articolo 154 
            Rimborso spese a seguito della sospensione dei lavori 
       (Legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 10) 
       1.  Per  lavori  su beni né precedentemente inclusi negli elenchi 
    previsti  dagli  articoli 140 e 144, né precedentemente dichiarati e 
    notificati  di  notevole  interesse  pubblico,  dei  quali  sia stata 
    ordinata la sospensione, senza che fosse stata intimata la preventiva 
    diffida di cui all'articolo 153, comma 1, l'interessato può ottenere 
    il  rimborso  delle  spese sostenute sino al momento della notificata 
    sospensione.   Le   opere   già   eseguite  sono  demolite  a  spese 
    dell'autorità che ha disposto la sospensione. 
 



Articolo 155 
               Interventi soggetti a particolari prescrizioni 
       (Legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 11) 
       1.  Nel caso di aperture di strade e di cave, nel caso di condotte 
    per  impianti  industriali  e di palificazione nell'ambito e in vista 
    delle  località  indicate  alle  lettere  c) e d) dell'articolo 139, 
    ovvero  in prossimità delle cose indicate alle lettere a) e b) dello 
    stesso  articolo,  la Regione ha facoltà di prescrivere le distanze, 
    le  misure e le varianti ai progetti in corso d'esecuzione, le quali, 
    tenendo  in  debito  conto  l'utilità  economica  delle  opere  già 
    realizzate  valgano ad evitare pregiudizio ai beni protetti da questo 
    Titolo. 
       2. La medesima facoltà spetta al Ministero che la esercita previa 
    consultazione della Regione. 
Articolo 156 
           Opere da eseguirsi da parte di amministrazioni statali 
       (Decreto  del  Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
    art.  82, commi 10 e 11 aggiunti dal decreto legge 27 giugno 1985, n. 
    312,  convertito con modificazioni nella legge 8 agosto 1985, n. 431, 
    art. 1; legge 11 marzo 1988, n. 67, art. 17, comma 24; legge 8 luglio 
    1986, n. 349, art. 2, comma 1, lett. d e art. 6) 
       1.  Qualora  la richiesta di autorizzazione prevista dall'articolo 
    151  riguardi opere da eseguirsi da parte di amministrazioni statali, 
    ivi  compresi  gli  alloggi di servizio per il personale militare, il 
    Ministero può in ogni caso rilasciare o negare entro sessanta giorni 
    l'autorizzazione, anche in difformità della decisione regionale. 
       2.  Per  i  progetti  di  opere comunque soggetti a valutazione di 
    impatto ambientale a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 1986, 
    n.   349   e  da  eseguirsi  da  parte  di  amministrazioni  statali, 
    l'autorizzazione  prescritta  dal  comma  1  é rilasciata secondo le 
    procedure previste all'articolo 26. 
       3.  Per  le attività minerarie di ricerca ed estrazione di cui al 
    regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, l'autorizzazione del Ministero 
    prevista   dal   comma   1   é   rilasciata   sentito  il  Ministero 
    dell'industria,  del  commercio  e dell'artigianato. Restano ferme le 
    competenze del Ministero dell'ambiente in materia di cave e torbiere. 
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              Note all'art. 156: 
                 - Per il testo dell'art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 
              349, si veda in nota all'art. 26. 
                 -  Il  regio  decreto  29  luglio 1927, n. 1443, recante 
              "Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca 
              e  la  coltivazione  delle  miniere",  é  pubblicato nella 
              Gazzetta Ufficiale n. 194 del 23 agosto 1927. 
 
Articolo 157 
                            Cartelli pubblicitari 
       (Legge  29  giugno  1939,  n.  1497, art. 14, commi 1 e 2; decreto 
    legislativo 30 aprile 1992, n. 285, art. 23, commi 3 e 4) 
       1.  Nell'ambito  e  in  prossimità  dei  beni ambientali indicati 
    nell'articolo  138  é  vietato  collocare  cartelli  e  altri  mezzi 
    pubblicitari se non previa autorizzazione della Regione. 
       2.  Lungo  le  strade  site  nell'ambito e in prossimità dei beni 
    indicati  nel  comma  1  é  vietato collocare cartelli o altri mezzi 
    pubblicitari,  salvo  autorizzazione rilasciata a norma dell'articolo 
    23,  comma  4, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, previo 
    parere   favorevole   della   Regione   sulla   compatibilità  della 
    collocazione  o della tipologia dell'insegna con l'aspetto, il decoro 
    e il pubblico godimento degli edifici o dei luoghi soggetti a tutela. 



 
Articolo 158 
                    Colore delle facciate dei fabbricati 
       (Legge  29 giugno 1939, n. 1497, art. 14, commi 3 e 4; decreto del 
    Presidente  della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, art. 82, commi 1 
    e 2) 
       1.  La Regione può ordinare che nelle località contemplate dalle 
    lettere  c)  e  d)  dell'articolo  139,  sia  dato  alle facciate dei 
    fabbricati,  il cui colore rechi disturbo alla bellezza dell'insieme, 
    un diverso colore che con quella armonizzi. 
       2.  In  caso  di  inadempienza, la Regione provvede all'esecuzione 
    d'ufficio. 
 
Articolo 159 
                                  Vigilanza 
       (Decreto  del  Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
    art.  82, commi 1 e 2 e comma 12 aggiunto dal decreto legge 27 giugno 
    1985, n. 312, convertito con modificazioni nella legge 8 agosto 1985, 
    n. 431, art. 1) 
       1. Le funzioni di vigilanza sui beni ambientali tutelati da questo 
    Titolo sono esercitate dal Ministero e dalle regioni. 
 
 
Articolo 160 
    Notifiche  eseguite  ed  elenchi  compilati  ai sensi della normativa 
                                 previgente 
       (Legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 18) 
       1.  Le  notifiche  di importante interesse pubblico delle bellezze 
    naturali  o  panoramiche, eseguite in base alla legge 11 giugno 1922, 
    n. 778 e gli elenchi compilati a norma della legge 29 giugno 1939, n. 
    1497 sono validi a tutti gli effetti di questo Titolo. 
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              Note all'art. 160: 
                 -  Per  la legge 11 giugno 1922, n. 778, si veda in nota 
              all'art. 13. 
                 -  La  legge  29  giugno  1939,  n. 1497, concernente la 
              "Protezione  delle  bellezze naturali", é pubblicata nella 
              Gazzetta Ufficiale n. 241 del 14 ottobre 1939. 
 
Articolo 161 
                                 Regolamento 
       1.  Con  decreto del Presidente della Repubblica, adottato a norma 
    dell'articolo  17,  comma  1  della  legge  23 agosto 1988, n. 400 é 
    emanato  il regolamento per l'attuazione delle disposizioni di questo 
    Titolo. 
       2. Fino all'emanazione del regolamento previsto al comma 1 restano 
    in  vigore,  in  quanto  applicabili, le disposizioni del regolamento 
    approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357. 
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              Note all'art. 161: 
                 -  Per il testo dell'art. 17 della legge 23 agosto 1988, 
              n. 400, si veda in nota all'art. 12. 
                 -  Il  regio  decreto 3 giugno 1940, n. 1357, recante il 
              "Regolamento per l'applicazione della legge 29 giugno 1939, 
              n. 1497", é pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 234 del 
              5 ottobre 1940. 



 
Articolo 162 
                          Disposizione transitoria 
       (Decreto legge 27 giugno 1985, n. 312 convertito con modificazioni 
    nella legge 8 agosto 1985, n. 431, artt. 1-ter e 1-quinquies) 
       1.  Fino  all'approvazione dei piani previsti all'articolo 149 non 
    é  concessa  l'autorizzazione  prevista dall'articolo 151 per i beni 
    individuati  a  norma dell'articolo 1-ter del decreto legge 27 giugno 
    1985, n. 312, convertito con modificazioni nella legge 8 agosto 1985, 
    n.  431,  e  per quelli interessati da provvedimenti adottati a norma 
    dell'articolo  1-quinquies  del medesimo decreto e pubblicati in data 
    anteriore al 6 settembre 1985. 
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              Note all'art. 162: 
                 -  Gli articoli 1-ter e 1-quinquies del decreto-legge 27 
              giugno  1985,  n. 312, recante "Disposizioni urgenti per la 
              tutela  delle  zone  di  particolare  interesse ambientale. 
              Integrazione  dell'art. 82 del decreto del Presidente della 
              Repubblica   24   luglio  1977,  n.  616",  convertito  con 
              modificazioni nella legge 8 agosto 1985, n. 431, pubblicata 
              nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  197  del  22  agosto  1985, 
              dispongono: 
                 "Art.  1-ter.  -  1. Le regioni, entro centoventi giorni 
              dalla  data di entrata in vigore della legge di conversione 
              del  presente  decreto, possono individuare con indicazioni 
              planimetriche  e catastali, nell'ambito delle zone elencate 
              dal  quinto  comma  dell'art. 82 del decreto del Presidente 
              della  Repubblica 24 luglio 1977 n. 616, come integrato dal 
              precedente  art.  1,  nonché  nelle  altre  comprese negli 
              elenchi  redatti  ai  sensi  della legge 29 giugno 1939, n. 
              1497,  e  del regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357, le aree 
              in cui é vietata, fino all'adozione da parte delle regioni 
              dei   piani   di   cui   al   precedente  art.  1-bis  ogni 
              modificazione    dell'assetto   del   territorio,   nonché 
              qualsiasi  opera  edilizia, con esclusione degli interventi 
              di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento 
              statico  e  di  restauro  conservativo  che non alterino lo 
              stato  dei  luoghi  e l'aspetto esteriore degli edifici. La 
              notificazione dei provvedimenti predetti avviene secondo le 
              procedure  previste  dalla legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
              dal  relativo regolamento di esecuzione approvato con regio 
              decreto 3 giugno 1940, n. 1357. 
                 2.  Restano  ferme  al riguardo le competenze e i poteri 
              del  Ministro  per  i  beni  culturali  e ambientali di cui 
              all'art.  4  del decreto del Presidente della Repubblica 24 
              luglio 1977, n. 616". 
                 "Art.  1-quinquies. - 1. Le aree e i beni individuati ai 
              sensi  dell'art.  2  del  decreto ministeriale 21 settembre 
              1984  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n. 265 del 26 
              settembre  1984, sono inclusi tra quelli in cui é vietata, 
              fino  all'adozione  da parte delle regioni dei piani di cui 
              al  precedente  art. 1-bis, ogni modificazione dell'assetto 
              del  territorio,  nonché  qualsiasi  opera  edilizia,  con 
              esclusione  degli  interventi  di  manutenzione  ordinaria, 
              straordinaria,  di  consolidamento  statico  e  di restauro 
              conservativo  che  non  alterino  lo  stato  dei  luoghi  e 
              l'aspetto esteriore degli edifici". 
 
CAPO III 



Sanzioni penali e amministrative 
 
 
 
Articolo 163 
    Opere eseguite in assenza di autorizzazione o in difformità da essa 
       (Legge  28  febbraio 1985, n. 47, art. 20; decreto legge 27 giugno 
    1985,  n. 312 convertito con modificazioni nella legge 8 agosto 1985, 
    n. 431, art. 1-sexies) 
       1.  Chiunque,  senza la prescritta autorizzazione o in difformità 
    di  essa,  esegue  lavori  di  qualsiasi genere su beni ambientali é 
    punito  con le pene previste dall'articolo 20 della legge 28 febbraio 
    1985, n. 47. 
       2.  Con  la  sentenza  di condanna viene ordinata la rimessione in 
    pristino  dello  stato dei luoghi a spese del condannato. Copia della 
    sentenza é trasmessa alla Regione ed al Comune nel cui territorio é 
    stata commessa la violazione. 
 
-------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
              Note all'art. 163: 
                 - L'art. 20 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, recante 
              "Norme    in    materia    di    controllo   dell'attività 
              urbanistico-edilizia,  sanzioni  recupero e sanatoria delle 
              opere  edilizie", pubblicata nel supplementi ordinario alla 
              Gazzetta  Ufficiale n. 53 del 2 marzo 1985, come modificato 
              dall'art.  7-bis  del decreto-legge 23 aprile 1985, n. 146, 
              convertito  con  modificazioni, nella legge 21 giugno 1985, 
              n.  298,  pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 22 
              giugno 1985, dispone: 
                 "Art.  20  (Sanzioni  penali).  -  Salvo  che  il  fatto 
              costituisca   più   grave   reato   e  ferme  le  sanzioni 
              amministrative, si applica: 
                 a)   l'ammenda   fino   a   lire   venti   milioni   per 
              l'inosservanza,   delle  norme,  prescrizioni  e  modalità 
              esecutive  previste  dalla  presente  legge, dalla legge 17 
              agosto   1942,   n.  1150,  e  successive  modificazioni  e 
              integrazioni,    in   quanto   applicabili,   nonché   dai 
              regolamenti  edilizi,  dagli  strumenti urbanistici e dalla 
              concessione; 
                 b)  l'arresto  fino a due anni e l'ammenda da lire dieci 
              milioni  a  lire  cento  milioni nei casi di esecuzione dei 
              lavori  in totale difformità o assenza della concessione o 
              di   prosecuzione   degli  stessi  nonostante  l'ordine  di 
              sospensione; 
                 e)  l'arresto fino a due anni e l'ammenda da lire trenta 
              milioni  a  lire  cento  milioni  nel caso di lottizzazione 
              abusiva  di  terreni  a  scopo  edilizio, come previsto dal 
              primo  comma  dell'art. 18. La stessa pena si applica anche 
              nel  caso  di  interventi  edilizi  nelle zone sottoposte a 
              vincolo   storico,   artistico,  archeologico,  paesistico, 
              ambientale, in variazione essenziale, in totale difformità 
              o in assenza della concessione. 
                 Le disposizioni di cui al comma precedente sostituiscono 
              quelle  di  cui all'art. 17 della legge 28 gennaio 1977, n. 
              10". 
 
Articolo 164 
    Ordine  di  rimessione  in  pristino  o  di  versamento di indennità 
                                 pecuniaria 
       (Legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 15) 



       1. In caso di violazione degli obblighi e degli ordini previsti da 
    questo  Titolo,  il  trasgressore  é  tenuto, secondo che la Regione 
    ritenga  più  opportuno,  nell'interesse  della  protezione dei beni 
    indicati  nell'articolo  138,  alla  rimessione in pristino a proprie 
    spese o al pagamento di una somma equivalente al maggiore importo tra 
    il danno arrecato e il profitto conseguito mediante la trasgressione. 
    La somma é determinata previa perizia di stima. 
       2.  Con  l'ordine  di  rimessione  in  pristino  é  assegnato  al 
    trasgressore un termine per provvedere. 
       3.  In  caso  di inottemperanza, la Regione provvede d'ufficio per 
    mezzo del prefetto e rende esecutoria la nota delle spese. 
       4.  Le  somme  riscosse  a  norma  del comma 1 sono utilizzate per 
    finalità   di   salvaguardia,  interventi  di  recupero  dei  valori 
    ambientali e di riqualificazione delle aree degradate. 
 
Articolo 165 
    Violazione  in  materia  di  collocamento  o  affissione  di mezzi di 
                                 pubblicità 
       (Legge  1  giugno 1939, n. 1089, art. 60; legge 29 giugno 1939, n. 
    1497  art.  14,  commi  2 e 4; decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
    285, art. 23, commi 12 e 13) 
       1. Chiunque non osserva il divieto di collocamento o affissione di 
    manifesti,   cartelli,  iscrizioni  ed  altri  mezzi  di  pubblicità 
    adottato  dall'autorità  preposta  alla tutela paesaggistica a norma 
    dell'articolo  157,  comma I é punito con la sanzione amministrativa 
    del pagamento di una somma da lire 250.000 a lire 5.000.000. 
       2.  Il  responsabile della violazione é tenuto alla rimozione dei 
    mezzi   di   pubblicità,   nel   termine   assegnato  dall'autorità 
    amministrativa.  In  caso  di  inottemperanza,  la medesima autorità 
    provvede all'esecuzione d'ufficio a spese dell'obbligato. 
       3.  Nei confronti di coloro che, senza l'autorizzazione prescritta 
    dall'articolo   157,  comma  2,  collocano  cartelli  o  altri  mezzi 
    pubblicitari  lungo  le  strade site nell'ambito e in prossimità dei 
    beni  ambientali indicati nell'articolo 138, si applicano le sanzioni 
    previste  dall'articolo 23 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
    285. 
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              Nota all'art. 165: 
                 -  Per  il testo dell'art. 23 del decreto legislativo 30 
              aprile 1992, 285, si veda in nota all'art. 50. 
 
Articolo 166 
                               Norme abrogate 
       1.  Salvo  quanto  previsto nel comma 2, sono abrogate le seguenti 
    disposizioni: 
       - legge 1 giugno 1939, n. 1089; 
       - legge 29 giugno 1939, n. 1497; 
       - legge 2 aprile 1950, n. 328; 
       - legge 21 dicembre 1961, n. 1552; 
       -  decreto  del  Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 
    1409, limitatamente agli articoli 18, 21-25, 27, 28, 30, 32-43, 45; 
       - legge 30 marzo 1965, n. 340, ad eccezione dell'articolo 2; 
       - legge 3 febbraio 1971, n. 147; 
       -  legge 20 novembre 1971, n. 1062, ad eccezione degli articoli 8, 
    secondo comma, e 9; 
       -   decreto   legge   5  luglio  1972,  n.  288,  convertito,  con 
    modificazioni, nella legge 8 agosto 1972, n. 487; 
       - legge 1 marzo 1975, n. 44, limitatamente agli articoli 10 e 15 - 
    21; 



       -  decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
    limitatamente all'articolo 82, commi 3 e seguenti; 
       - legge 23 luglio 1980, n. 502; 
       - legge 27 giugno 1985, n. 332, limitatamente all'articolo 1; 
       -   decreto   legge   27  giugno  1985,  n.  312,  convertito  con 
    modificazioni  nella  legge  8  agosto  1985,  n.  431,  ad eccezione 
    dell'articolo 1-ter e dell'articolo 1-quinquies; 
       - legge 5 giugno 1986, n. 253; 
       -   decreto   legge  9  dicembre  1986,  n.  832,  convertito  con 
    modificazioni  nella  legge  6  febbraio  1987,  n. 15, limitatamente 
    all'articolo 4-bis; 
       - legge 11 marzo 1988, n. 67, limitatamente all'articolo 17, comma 
    24; 
       -   decreto  legge  14  novembre  1992,  n.  433,  convertito  con 
    modificazioni  nella  legge 14 gennaio 1993, n. 4, limitatamente agli 
    articoli 3, comma 1, e 4, commi 3, 5 e 5-ter; 
       - decreto del Presidente della Repubblica 22 aprile 1994, n. 368; 
       -   decreto   legge  23  febbraio  1995,  n.  41,  convertito  con 
    modificazioni  nella  legge  22  marzo  1995,  n.  85,  limitatamente 
    all'articolo 47-quater; 
       -  legge 25 marzo 1997, n. 78, limitatamente all'articolo 1, commi 
    2 e 4; 
       -  legge  15  maggio  1997, n. 127, limitatamente all'articolo 12, 
    comma 5; 
       -  legge 8 ottobre 1997, n. 352, limitatamente agli articoli 3, 5, 
    8; 
       - legge 13 novembre 1997, n. 395; 
       -  legge  30  marzo  1998,  n. 88, ad eccezione degli articoli 19, 
    comma 2, e 26. 
       2. In questo Testo Unico sono inserite le disposizioni legislative 
    vigenti alla data del 31 ottobre 1998. Fino all'entrata in vigore del 
    primo  decreto  legislativo emanato a norma dell'articolo 1, comma 4, 
    della  legge  8  ottobre  1997, n. 352, restano ferme le disposizioni 
    legislative concernenti le materie disciplinate da questo Testo Unico 
    entrate  in  vigore  a  decorrere  dal  1 novembre 1998, ivi comprese 
    quelle  dei  decreti  legislativi 20 ottobre 1998, n. 368 e 30 luglio 
    1999,  n. 300, per effetto delle quali alle denominazioni di Ministro 
    e  Ministero  per i beni culturali e ambientali sono state sostituite 
    quelle  di  Ministro e Ministero per i beni e le attività culturali, 
    denominati  in  questo  Testo  Unico,  rispettivamente,  "Ministro" e 
    "Ministero". 
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              Note all'art. 166: 
                 -  Per  quanto concerne la legge 1 giugno 1939, n. 1089, 
              si veda in nota all'art. 13. 
                 -Per  la  legge 29 giugno 1939, n. 1497, si veda in nota 
              all'art. 160. 
                 - La legge 2 aprile 1950, n. 328, recante "Modificazioni 
              all'attuale  disciplina  delle mostre d'arte, é pubblicata 
              nella Gazzetta Ufficiale n. 137 del 17 giugno 1950. 
                 -   La   legge   21  dicembre  1961,  n.  1552,  recante 
              "Disposizioni  in  materia  di  tutela di cose di interesse 
              artistico   e   storico",   é  pubblicata  nella  Gazzetta 
              Ufficiale n. 39 del 13 febbraio 1962. 
                 -  Per  il  decreto  del  Presidente della Repubblica 30 
              settembre 1963, n. 1409, si veda in nota all'art. 13. 
                 - La legge n. 340/1965 recante "Norme concernenti taluni 
              servizi  di  competenza  dell'Amministrazione statale delle 
              antichità  e  belle  arti"  é  pubblicata  nella Gazzetta 



              Ufficiale n. 104 del 26 aprile 1965. 
                 -  La  legge  3  febbraio  1971, n. 147, concernente gli 
              "Archivi   storici   parlamentari",   é  pubblicata  nella 
              Gazzetta Ufficiale n. 95 del 17 aprile 1971. 
                 -  La  legge  20  novembre 1971, n. 1062, recante "Norme 
              penali   sulla   contraffazione  od  alterazione  di  opere 
              d'arte",  é pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 318 del 
              17  dicembre  1971,  é stata modificata dagli articoli 32, 
              113,  comma 4 e 114, comma 1, della legge 24 novembre 1981, 
              n.  689,  é  pubblicata  nel  supplemento  ordinario  alla 
              Gazzetta Ufficiale n. 329 del 30 novembre 1981. 
                 - Il decreto-legge 5 luglio 1972, n. 288, recante "Nuove 
              norme  sulla esportazione delle cose di interesse artistico 
              ed  archivistico  di cui alla legge 1 giugno 1939, n. 1089, 
              ed  al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 
              1963,  n. 1409", convertito con modificazioni nella legge 8 
              agosto 1972, n. 487, é pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
              n. 223 del 28 agosto 1972. 
                 -  La  legge 1 marzo 1975, n. 44, recante "Misure intese 
              alla  protezione  del  patrimonio archeologico, artistico e 
              storico  nazionale,  é pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
              n.  71  del  13  maggio  1975;  é  stata  modificata dagli 
              articoli  32,113,  commi  4  e 114, comma 1, della legge 24 
              novembre 1981, n. 689, pubblicata nel supplemento ordinario 
              alla Gazzetta Ufficiale n. 329 del 30 novembre 1981. 
                 -  Per  quanto  concerne il decreto del Presidente della 
              Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, si veda in nota all'art. 
              145. 
                 -  La  legge  23  luglio  1980,  n.  502, concernente la 
              "Istituzione   del  comitato  per  il  coordinamento  e  la 
              disciplina  della  tassa  di  ingresso ai monumenti, musei, 
              gallerie  e scavi di antichità dello Stato", é pubblicata 
              nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 30 agosto 1980. 
                 -   La   legge  27  giugno  1985,  n.  332,  concernente 
              "Interventi  per  la ristrutturazione e l'adeguamento degli 
              edifici  adibiti  a  musei, gallerie, archivi e biblioteche 
              dello Stato e modifiche alla legge 23 luglio 1980, n. 502", 
              é  pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 156 del 4 luglio 
              1985. 
                 -  Per  il decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, si veda 
              in nota all'art. 162. 
                 -  La legge 5 giugno 1986, n. 253, recante "Norme per la 
              concessione  di  contributi finanziari a carico dello Stato 
              per  gli  archivi  privati  di  notevole interesse storico, 
              nonché  per gli archivi appartenenti ad enti ecclesiastici 
              e  ad  istituti  od  associazioni  di culto", é pubblicata 
              nella Gazzetta Ufficiale n. 135 del 13 giugno 1986. 
                 -  Il  decreto-legge  9  dicembre 1986, n. 832, recante: 
              "Misure  urgenti  in  materia  di contratti di locazione di 
              immobili  adibiti  ad uso diverso da quello di abitazione", 
              é   stato  convertito  con  modificazioni  nella  legge  6 
              febbraio 1987, n. 15, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 7 
              febbraio 1987, n. 31. 
                 -  La  legge 11 marzo 1988, n. 67, recante "Disposizioni 
              per  la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
              Stato",   é  pubblicata  nel  supplemento  ordinario  alla 
              Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1988. 
                 -  Il  decreto-legge  14 novembre 1992, n. 433, recante: 
              "Misure  urgenti  per  il  funzionamento dei musei statali. 
              Disposizioni  in  materia di biblioteche statali ed archivi 
              di Stato", é stato convertito dalla legge n. 4/1993. 
                 -  Il  decreto del Presidente della Repubblica 22 aprile 



              1994,   n.   368,   contenente   il   "Regolamento  recante 
              semplificazione   del  procedimento  di  programmazione  ed 
              esecuzione  di  interventi di manutenzione straordinaria su 
              edifici  di interesse storico-artistico", é pubblicato nel 
              supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 136 del 13 
              giugno 1994. 
                 -  Il  decreto-legge  23  febbraio 1995, n. 41, recante: 
              "Misure urgenti per il risanamento della finanza pubblica e 
              per l'occupazione nelle aree depresse", é stato convertito 
              dalla legge n. 85/1995. 
                 -  La  legge  25  marzo  1997,  n.  78,  concernente  la 
              "Soppressione  della  tassa d'ingresso ai musei statali" é 
              pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  74 del 29 marzo 
              1997. 
                 -  La  legge  15  maggio  1997,  n. 127, recante "Misure 
              urgenti  per lo snellimento dell'attività amministrativa e 
              dei procedimenti di decisione e di controllo, é pubblicata 
              nel  supplemento  ordinario  alla Gazzetta Ufficiale n. 113 
              del  17 maggio 1997, é stata modificata ed integrata dalla 
              legge n. 19/1998 e dalla legge n. 448/1998. 
                 -   La   legge   8   ottobre   1997,   n.  352,  recante 
              ""Disposizioni  sui  beni  culturali",  é  pubblicata  nel 
              supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 243 del 17 
              ottobre 1997. 
                 -  La legge 13 novembre 1997, n. 395, recante "Modifiche 
              alla legge 3 febbraio 1971, n. 147, concernente gli archivi 
              storici   parlamentari",   é   pubblicata  nella  Gazzetta 
              Ufficiale n. 266 del 14 novembre 1997. 
                 -  La  legge  30 marzo 1998, n. 88, recante "Norme sulla 
              circolazione  dei  beni  culturali",  é  pubblicata  nella 
              Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 1998. 
                 -  Per  il testo dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, 
              n.   352,  si  veda  in  nota  alle  premesse  del  decreto 
              legislativo. 
                 - Per il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, si 
              veda in nota alle premesse del decreto legislativo. 
                 - Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante 
              la   "Riforma  dell'organizzazione  del  Governo,  a  norma 
              dell'art.  11  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59",  é 
              pubblicato   nel   supplemento   ordinario   alla  Gazzetta 
              Ufficiale n. 203 del 30 agosto 1999. 
 


